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tenero amico; che da un pezzo non vi aveva
‘veduto; e’ vi colma di carezze, e v’ apre il cuo-
re, e la scatola. Voi ricambiate le une, e tuffate
avidamente le dita nell’altra; ma a mezzo il
discorso, in quella cara espansione dell’ animo,
quando ohimd ! pin urge il bisogno, tastandovi
i v’ accorgete che avete manco, dimenticato o
' rubatovi, il fazzoletto. In tali frangenti, a si-
" mili’ pruove, I’ ainicizia non regge; voi non
sicte .pii padron di voi stesso, e I'amico po-
trebhe trovarsi nel pil istante pericolo, potreb-
e waver i ladri o il faoco alle spalle, ¢h’a voi
_ hasterd il cuore ed il naso di piantarlo e fug-
B i gire: tanto il naso & fatto imperioso e crudele’
B norf"pur I'uomo rinunzia al suo libero
arbitrio, ma uceide od almeno imprigiona nella
tabacchiera 1’ ingegno. Nascondetela, rinserra-
tela a colui che n’ha I’ uso, € ne rinserrerete
del pari il pensiero. Lo scrittore pitt immagi-
noso ¢ fecondo non si distinguerebbe dal pit
tardo ¢ meschino: e'sente come mancarsi le

ali, ¢ non ne cavereste perfetta un’ immagine.
1l soggetto non & nulla: perlui estro, la veni
si comperano, si dispensano dal tabaccaio, pe-
5 il zienza 1i dispensassero le tabaceaie! le‘ide
: non‘isgorgano, ma si distillano gin dal cervello.




